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La Casa della Carità
compie vent’anni

Il fascino dei “Misteri
della Cattedrale”

Buon Pastore, le suore
da 150 anni a Piacenza

Suor Leonella e noi:
“i miei 1200 bambini”

Chiesa 
Piacentina

G iovedì 12 aprile, al-
le ore 10, nella basi-
lica cittadina di San

Francesco viene celebra-
ta una messa in memo-
ria di San Giuseppe Mo-
scati, il santo medico di
Napoli. La messa è pre-
sieduta da padre Anto-
nio Guidolin.

Durante la celebrazio-

ne viene esposta la reli-
quia di San Giuseppe
Moscati alla venerazio-
ne dei fedeli e al termi-
ne della messa ci sarà
l’atto di devozione del
bacio della reliquia.

La ricorrenza cade nel
giorno della sua morte,
avvenuta appunto il 12
aprile a Napoli. 

G iovedì 12 aprile alle
ore 9.30 si terrà, nel-
la Sala degli Affre-

schi della Curia vescovi-
le di Piacenza, la sesta
assemblea del XII Consi-
glio presbiterale dioce-
sano.

Dopo l’intervento del
vescovo mons. Gianni
Ambrosio, verrà presen-
tato il  “vademecum
amministrativo” per la
gestione amministrativa
delle parrocchie. 

Il vicario generale
mons. Luigi Chiesa in-
trodurrà invece i lavori
di preparazione verso il
prossimo convegno dio-

cesano “Comunione e
missione”: come inter-
pella il presbiterio? Se-
gue il confronto in as-
semblea. 

Don Alessandro Maz-
zoni presenterà il per-
corso e le attività del-
l’équipe di Pastorale
giovanile in preparazio-
ne al Sinodo dei giovani. 

Infine Dario Carini
della segreteria degli Uf-
fici pastorali farà il pun-
to sulla beatificazione di
suor Leonella Sgorbati
in programma il 26
maggio in Cattedrale a
Piacenza.

Giovedì 12 aprile con padre Guidolin

IN SAN fRANCESCO 
MESSA PER SAN MOSCATI

M ercoledì 18 aprile
alle ore 9 l’Asso-
ciazione collabo-

ratori familiari del clero
promuove l’incontro
mensile. Si terrà nella
Casa dei Padri Scalabri-
niani in via Torta, 14 a

Piacenza. La meditazio-
ne sarà guidata da
mons. Lino Ferrari, as-
sistente ecclesiastico
dell’Associazione. 

Al termine c’è la pos-
sibilità di pranzare in-
sieme.

Meditazione dell’assistente mons. Ferrari

MERCOLEDì 18 INCONTRO
DEI fAMILIARI DEL CLERO

Giovedì 12 aprile alla Sala degli Affreschi

IN CURIA CONSIGLIO
PRESbITERALE

P rosegue, a
cura della
C o m m i s -

sione per l’ecu-
menismo gui-
data da don
Pierluigi Dalla-
valle, l’iniziati-
va della pre-
ghiera del ter-
zo mercoledì
del mese:  il
prossimo è il
18 aprile. Un invito alle
parrocchie per mettersi
in comunione pregando
per l’unità dei cristiani.

La proposta del mese
di aprile comprende il
salmo 23 (22) “Il Signo-
re è il mio pastore”.

La recita del salmo
viene fatta seguire dalla
seguente preghiera:
“Eravamo erranti come
pecore senza pastore,
ma ora siamo tornati al
custode e Pastore del
gregge. Portati in bracio
dalla sua misericordia

abbiamo ritrovato il ca-
lore dell’ovile e la Paro-
la di consolazione. Ti
preghiamo Padre, per-
ché in Cristo, Pastore
eterno, ogni volto uma-
no si riconosca fratello e
sorella alla mensa pre-
parata per tutti i popoli.
Amen”.

L’iniziativa è pensata
per prolungare l’impe-
gno di preghiera per
l’unità dei cristiani an-
che oltre la Settimana
ecumenica che viene ce-
lebrata a gennaio. 

L’invito alle parrocchie per il 18 aprile

PREGHIERA ECUMENICA 
DEL TERZO MERCOLEDì
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SI CELEBRA SANTA FRANCA
A 800 ANNI DALLA MORTE

L a  diocesi si prepara a ce-
lebrare gli ottocento anni
dalla nascita al cielo di
Santa Franca, la monaca

benedettina di nobili origini la
cui memoria liturgica ricorre il
25 aprile. 

Sono tante, già a partire da
domenica 15 aprile, le iniziati-
ve in programma per onorarla
sia nella parrocchia cittadina a
lei intitolata che nel monastero
benedettino di San Raimondo,
dove si trovano le sue spoglie. 

Domenica 15 messa 
con Radio Maria

Si comincia domenica 15
aprile: alle ore 10.30 messa tra-
smessa da Radio Maria dalla
chiesa di Santa Franca in piaz-
za Paolo VI a Piacenza. 

I giovani in cammino
Nel pomeriggio di domeni-

ca 15,  per iniziativa dei giova-
ni del Vicariato Val d’Arda,
“Una strada per santa Franca”.
Il ritrovo è alle ore 15 sul Mon-
te Santa Franca, da qui inizia il
percorso verso Morfasso con
alle 16.30 attività e alle 19 cena.

Il 22 convegno, mostra
e presentazione libro 

Domenica 22 aprile nella
chiesa di Santa Franca conve-
gno a partire dalle ore 15.30:

“L’Ac non è un’organizzazione, 
ma un modo di essere Chiesa”

Grande partecipazione all’incontro in Seminario con il presidente nazionale Matteo Truffelli

meditazione di Madre Maria
Emmanuel Corradini, abba-
dessa di San Raimondo; inau-
gurazione della mostra sulla
vita di Santa Franca e presen-
tazione della pubblicazione
dedicata alla sua figura. Si trat-
ta della nuova uscita della col-

lana “Il centuplo quaggiù e
l’eternità” edita dal nostro set-
timanale; i testi sono di Gaia
Corrao, madre Corradini e Lu-
cia Favari. Il libretto verrà alle-
gato come omaggio agli abbo-
nati de Il Nuovo Giornale
nell’edizione del 26 aprile. 

Tante le iniziative nella parrocchia a lei intitolata e in San Raimondo

Dal 22 al 24 aprile, inoltre,
nella chiesa di San Raimondo
in Corso Vittorio Emanuele a
Piacenza, sacro triduo in onore
di Santa Franca con processio-
ne nel chiostro al termine del
Vespro delle 17.30. 

Doppia festa il 25 aprile 
Mercoledì 25 aprile alle ore

10.30 messa nella chiesa di
Santa Franca; pranzo comuni-
tario alle 12.30 e giochi per tut-
ti nel pomeriggio. 

Nella chiesa di San Raimon-
do, invece, Vespri alle ore
17.30  e alle ore 18.30 messa ce-
lebrata dal Vescovo. Segue un
momento di convivialità. 

Concerto sabato 28 
Sabato 28 in San Raimondo

alle ore 21 il coro Vox Silvae
propone “Oratorio: testi e can-
ti sulla vita di Santa Franca”. 

In pellegrinaggio 
ad Oropa e san Giulio 

Domenica 29 e lunedì 30
aprile pellegrinaggio al san-
tuario di Oropa e all’isola di
San Giulio dove sorge il mona-
stero benedettino fondato da
madre Anna Maria Cànopi. 

Il presidente nazionale di Ac Matteo Truffelli con il Vescovo e la
presidente diocesana Ilaria Massera. 

“N on siamo un’organiz-
zazione. Siamo un mo-
do di essere Chiesa e di

vivere la Chiesa”. 150 anni e
non sentirli: è un invito ad una
presenza attiva nella Chiesa e
nel mondo quello che il presi-
dente nazionale dell’Azione
Cattolica Matteo Truffelli ha ri-
lanciato il 9 aprile al Seminario
vescovile, invitato dall’Ac dio-
cesana a un confronto - parte-
cipatissimo - sul tema “Dal
cuore della Chiesa ai confini
del mondo. Laici responsabili
e incarnati per un apostolato
missionario”. 

“Le parole di questo titolo -
ha spiegato introducendo la
serata la presidente diocesana
Ilaria Massera - vengono dal
discorso tenuto da papa Fran-
cesco al Fiac, il Forum Interna-
zionale dell’Azione Cattolica,
il 27 aprile scorso, all’apertura
delle celebrazioni per il 150°
dell’associazione. Ma cosa si-
gnifica, per usare le parole del
Papa in quell’occasione, «esse-
re un’Ac profondamente in-
carnata nell’oggi»? E come
possiamo rinnovare il nostro
essere associazione ed essere
Chiesa per diventare «essen-
zialmente e non occasional-
mente missionari»? L’incontro
di questa sera, così desiderato
e atteso, nasce proprio per cer-
care di rispondere a queste do-
mande”.

“NESSUNO SI SALVA DA
SOLO”. Dopo i saluti del Ve-
scovo, presente con il vicario
generale mons. Luigi Chiesa -
“l’Azione Cattolica, associazio-

ne di laici responsabili, incarna
il Vangelo nella vita di ogni
giorno con il suo apostolato”,
ha ricordato mons. Ambrosio -
la parola è dunque passata a
Truffelli. Docente di storia del-
le dottrine politiche all’Univer-
sità degli Studi di Parma, sua
città natale, dove tuttora vive,
è al secondo mandato alla gui-
da dell’associazione. È un no-
stro vicino di casa,  il presiden-
te nazionale di Ac: passa le va-

canze estive a Bedonia con la
famiglia, che lì ha le sue radici.
“Per qualche mese all’anno so-
no membro anche della vostra
diocesi”, sottolinea.

L’apertura è del resto un
tratto distintivo dell’Azione
Cattolica. “La grande ricchez-
za che possiamo mettere a di-
sposizione ancora oggi dopo
150 anni  è proprio questo es-
sere laici che si sentono re-
sponsabili e corresponsabili,

A lato, 
la pala 
di Franco 
Corradini 
dedicata
alla santa 
nella chiesa
di Santa Franca
a Piacenza. 

cioè chiamati a esercitare la
propria responsabilità non
ognuno per sé, ma sapendosi
parte di qualcosa di grande,
una rete in cui è più bello ed
efficace esercitare il proprio
dovere di cristiani”.

È una risorsa non solo per la
vita ecclesiale; può servire a
sanare i mali della comunità
civile. “Nell’Evangelii Gau-
dium - fa notare Truffelli -, il
Papa ci ricorda che il proble-
ma nell’evangelizzazione, co-
me in tutta la società, è l’indi-
vidualismo. Essere associati è
il miglior rimedio, perché si-
gnifica far parte di un corpo
solo. Come dice l’Evangelii
Gaudium, «Nessuno si salva
da solo»”.

NON LIMITIAMOCI A
“CONVOCARE”. Oltre a te-
nere unita una società fram-
mentata, la Chiesa ha un altro
compito fondamentale: porsi
in un ascolto autentico delle
persone. “È una responsabilità
- prosegue il presidente - che
abbiamo innanzitutto come
laici, il che vuol dire che dob-
biamo giocarla nelle circostan-
ze della vita in cui tutti i giorni
ci troviamo. C’è bisogno di
una Chiesa che sappia spo-
starsi per andare incontro alle
persone, che non si pensi più
come una realtà di convoca-
zione, che si limita a chiamare
e a intristirsi perché la gente
non risponde. Non dobbiamo
limitarci a convocare ma cer-
care le persone e farci carico
del loro bisogno”.

Alberto Gabbiani

Celebrazione ecumenica a Piacenza. 

Dall’Acr agli anziani: i prossimi appuntamenti
(al.g.) Sabato 5 maggio alle ore 15.30 al Seminario vesco-

vile di via Scalabrini a Piacenza sarà inaugurata la mostra
fotografica “Filtri di pace”, organizzata da Azione Cattoli-
ca Ragazzi. Venerdì 4 maggio alle ore 15 si terrà invece,
sempre al Seminario, il convegno “Anziani nella comunità.
Memoria e Profezia”, organizzato dall’Ac ed aperto a tutti. 


